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DELTAMBIENTE NATURALE
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APERTURA STAGIONE \rENATOTIA 2013. 2OI4

UT NOSTRA FORZA WRDE AL VOSTNO SERWZIO

Le collettività locali, gli Ambiti Tenitoriali e i eomprensori Alpini di Cacci4 le
Aziende faunistico-venatorie sono fra gli attori chiaveielle grandi sfide anrbientali,
tra le quali figura la tutela della biodiversità. Infatti, la percentuale di gran lunga
maggiore del territorio agro-silvo-pastorale nazionale - cioè del territorio non
wbanizzxo, quindi dai camtîeri piu o meno accentuati di naturalita - viene gestito in
regime cosiddetto di "caccia programmata", cui si aggiunge quello compreso
all'interno degli istituti privati di caccia.
Nel quotidiano, la buona applicazione della rete Natura 2000 con i singoli piani di
gestione, la sostenibilità del prelievo venatorio con la corretta conduzione del
territorio rurale e i miglioramenti e recuperi arnbientali, la sostenibilità delle pratiche
agro-silvo-pastorali attraverso gli interventi agrp-anrbientali, la gestione delle specie
animali invasive e opportuniste che Íuîecano danni alle colture e possono comportare
rischi di ordine igienico-sanitario, la collaborazione con le Province, le giornate del
Verde Pulito nei boschi e sulle sponde dei corsi d'acqu4 sono tuffe aftività di
impegno diretto.

Queste realta, testimonianze dell'attaccamento dei cacciatori ai loro territori, derivano
certamente da un impegno di volontariato al servizio delle comunit4 ma sono anche
risultato delle competenze afftdate dal legislatore alle associazioni venatorie. In tal
modo, le associazioni dei cacciatori, insieme a quelle degli agricoltori, mettono le
proprie conoscenze e capacità a disposizione degli organismi pubblici.
Per valortzzaÍe ancor più questo importante patrimonio di esperienze e di lavoro
concreto, l'ANuuMigratoristi ha realnzato questo documento divulgativo destinato a
tutti gli operatori dell'informazione, nonché ai Sindaci e ai rappresentanti delle
collettivita locali affinché si sappia cio che viene fatto dai cacciatori, a beneficio non
soltanto di essi stessi, ma dell:intera società.

L'ANUUMIGRATOMSTI

L'ANuuMigratoristi sin dal 1958 assicura la promozione e la difesa della caccia e
dei cacciatori presso le autorità. Essa si rapporta con i propri livelli territoriali
(regionali e provinciali) e coinvolge nelle proprie attività le associazioni agricole.
Aderisce alla FACE Italia che ha il proprio corrispettivo europeo nella FACE di

I
Aderente ollo Federozione delle ossociozioni venotorie e per lo Conservozione dello Founo Selvotico dell'U.E. (F.A.C.E.),

ol Consiglio lnternozionole dello Coccio e dello Solvoguordio dello Founo (C.l.C.) e oll'Associozione Europeo delle Cqcce Trodizionoli (A.E,C.f)
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Bruxelles' presso la quale siedono i responsabili delle Associazioni venatorie di tutti i
Paesi membri dell'UE.

. AN[uuMigratoristi opera in particolare nei seguenti settori:

pmeri e contributi su regolamentazioni e legislazione;
elaborazione di dossier tecnico-scientifici regionali, nazionali ed europei;
auività nel settore della comunicazione;
attività di gestione arnbientale e territoriale col mondo agricolo;
relazioni istituzionali con il Governo, il Parlamento, il MIPAF, le Regioni e le
Province.

La caccia italiana è anche:

vita associativa: centinaia fra Ambiti Territoriali di Cacci4 Comprensori
Alpini, Aziende Faunistico Venatorie e Aziende Agri-Turistico Venatorie
quotidianamente al lavoro sul territorio rurale nazionale
un'organizzazione capillare sul territorio nazionale: circoli e sezioni dei
cacciatori in ogni comune, sedi in ogni provincia e regione d,Italia
un indotto economico e occupazionale di tutto rispetto: circa 40.000 impieghi e
centinaia di milioni di Euro di flussi finanzimi annuali;
un'attività di natura popolare: 750.000 cittadini e cittadine con
pulita che prestano il proprio operato a titolo volontario, subito
e la spagna come numero di praticanti nel panorama europeo.

APERTURA 2013: TRA ABBONDANZA E PRUDENZA

La stagione venatoria 2AB/2014 è alle porte. L'apertura generale è fissata al 15
settembre, terz.a domenica del mese, come da legge nazionale n. 157 del l9g2: in
alcune realtà regionali'e soltanto per poche giomate fisse e poche specie di avifauna
migratrice, vi sarà un primo awio l'l o il 2 del mese. Per contro, in determinate realtà
regionali o provincialil'aperhnagenerale awerrà non prima della fine di settembre o
ai primi di ottobre, mentre cacce specifiche e selettive come quella agli Ungulati sono
in corso, a mesi altemi e in base a noflne di dettaglio, sin da giugno
Questi scaglionamenti del calendario venatorio in relazione allè regioni e alle forme
di cacci4 sono dovuti sia alla varietà delle specie attualmente cacciabili in Italia (in
totale 36 specie di uccelli e 12 specie di mammiferi, con possibilità di limitazioni a
livello locale), che alla multiformità degli habitat (dalle pianure alle zone umide e alle
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vette alpine) e atle differenze di latitudine e quindi climatiche. euest,anno, in
particolme, lo stato di abbondanza e distribuzione della fauna selvatica puÒ
presentare accentuate oscillazioni tra una regione e l'altra pure a causa dell,elevata
piovosità che ha confiaddistinto i mesi tramano e maggio.
L'apertrtra generale 2013 offre, perciò, un mosaico di situarioni che. oscillano ffa una
confortante abbondanza e una necessaria prudenza..

. L'aviÍaunu stanziale e mígraturta

Per i Fasianidi, piccola selvaggina stanziale di pianura e collina - fagiano, sfarna,
pernice rossa * la situazione e variabile. Le piogge primaverili, sempre e com*nque
utili per ogni specie selvatica per le risorse idriche chè mettono a dispòsizione . p*i lu
"spinta" che forniscono alle colture quali fonti di cibo, ove sono state úoppo
abbondanti e insistenti hanno probabilmente comportato un impatto negatlio
sull'andamento della riproduzione. Ciò in particolare per la starna, mèntre p.rla ,*
,,cugina", la pernice rossa, assai piu rustica e resistente, legata ad anrbientfcoilinari,
il problema non si pone. Il fagiano dal canto suo, la rp6ie di fauna stanziale da
penna più conosciuta e ricercat4 pare quest'anno non presentare particolari difficoltà,
come l'osseryazione delle covate e dei giovani reperiti nel corsó deil'addestramento
dei cani di fine agosto lascerebbe intendere. Per queste tre specie, è pure importante
rammentare che importanti stock di popolazione derivano dalle immissioni in libertàdi soggetti allevati che vengono attuate dagli ATC in febbraio/marzo e
successivamente, alla fine dell'eitate, sia rotr rogg-rtti destinati allatrp1g;;;;.h;
con soggetti semi-adulti: immissioni interamente finanziate ercalizzate dai cacciatori.
La pernice sarda, specie- endemica dell'isola come recita il suo stesso nome.
presenta tutt'oggi popolazioni stabili, di primaria t^p,irtu*u ";i ;;;r-;;
naturalistico e venatorio della Smdegna
In merito agli uccelli migratori, a inizio stagione debbono essere tenuti in
considerazione soprathrtto gli Anatidi e i Columbidi: ai primi appartengono le anatre
e in particolare il germano reale, fia i secondi si aonoveiano lJ tortora e il
colombaccio. Germano reale e colombaccio sono, senza alcun dubbio, specie in
continu4 progressiva espansione in Italia come nidificanti, popolazioni cui si
soillmeranno in aufunno i contingenti in migrazione dal nord-est europeo. Il germano
reale colonluza ogni tipologia di zona umida dai fiumí ai laghi passando pèr stagni,
paludi, canali, fossi, cave e lagune costiere; il colombaccio oócupa trtte l.ìu*p"St-
dalla pianura alla media collina ove esistano sufficienti alberature d'alto frrstó e
coltivazioni di cereali e girasole. Sono uccelli veramente comuni. La tortora, che in
Italia esclusivamente si riproduce per poi lascimla in settembre andando a svernare in
Afric4 ha sicuramente risentito negli ultimi decenni dei mutamenti di habitat in molte
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aree coltivate, futtavia dove siano ancora presenti le condizioni a lei congeniali
costifuisce un classico frutto d'aperhra. Tra i Limicoli, conviene rammentare il
beccaccino, che non si riproduce in Italia ma i cui contingenti provenienti da altri
Paesi, formati quasi esclusivamente a nizio stagione dai giovani nati nell'anno,
cominciano a popolare risaie e acquitrini sin dalla fine di tugtio. La quaglia infing
unico Galliforme migratore, tradizionale frrlcro della caccia col cané dà ferma di
awio di stagione, Ptr vivendo una situazione di ampie fluttuazioni delle popolazioni,
in diverse regioni del cenffo-sud potrà costituire amàttiva di rilievo.

. L'avífauns stanzíale di montagna

Di rilevante interesse naturalistico e biologico, oltre che venatorio, i Tetraonidi
abitanti le Alpi presentano anche quest'anno situazioni difformi: menfre il gallo
forcello vive una sifuazione discreta un po' ovunque, la pernice bianca atfaversa da
alcuni anni una fase in generale disiendente,'benché a livello locale esistano
situazioni all'opposto favorevoli. La coturnice alpina staziona in posizione
intermedia ta le due citate, risultando piu stabile nella parte cenfto-orientale della
catena. Per queste specie, è necessario sottolineare come i piani numerici di prelievo
venatorio siano stabiliti dopo attenti censimenti pre e post-riproduttivi cui i cicciatori
con i loro ben addesfiati cani contribuiscono in manièra foniamentale, fornendo alle
Province i dati necessari nella definizione dei piani stessi.

. I mammifuri - La píccola stanziale

La stagione piovosa non haprodotto sui mammiferi i medesimi impatti che su alcune
specie di stanziale da penna.
Nell'insieme, infaffi, la lepre, specie maggiormente emblematic4 pure quest'anno
presenta contingenti di grande interesse, anche nelle pianwe dagli estesi
appezzametttt coltivati intensivamente, dimostrando di, essere il m-ammifero
d'interesse venatorio piu adauabile alla variabilità delle condizioni ambientali.
Inoltre, dove vi siano piani di prelievo ben commisurati at successo riproduttivo, le
popolazioni sono in progressivo incremento.
Il coniglio selvatico è assai meno ubiquitmio a causa delle specifiche condizioni
arnbientali che esige - terreni asciutti e ben drenati, aree incolte o boscate in
prossimità di colture cerealicole e di prati stabili - ma ove tali fattori sussistono, in
pianura e in collin4 le colonie sono sempre numerose o addirittura numerosissime. In
diverse aree della Pianura padana centro-occidentale, tale specie è peralfio
accompagnat4 o è stata addirittura soppiantat4 dalla miniletrire o silvilago, piccolo
Leporide di origine nordamericana dai differenti costumi (ad esempio, non scava tane
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sotterranee e non vjve in colonie) che frequenta i terreni con la vegetazione più fitta e
che ha assunto un interesse cinegetico progressivamente più urrroturo.

. I mammiferi - Glì (Ingalati

Gli Ungulati conservano il loro slancio all'lncremento demografico e allacolonazazione di spazi nuovi.
Sia in ambienti utpi"l che appenninici capriolo, cervo, daino, muflone e cinghiale
sono in espansione- Ormai, in relazione ai territori che t. orpit*o, le popotLioni
italiane di queste specie sono tra le più considerevoli d'Europa. Il cinghiate inparticolare sta raggiungendo nelle regioni centro-settentrionalì densità non più
sostenibili da parte delle attività agricolà: i danni si moltiplicano e i cacciatori sonoprincipali attori nel contenimento di questa specie in stràtta collaborazione con le
Province. Il cervo da parte sua si rivelà in divèrse aree montuose un problema per il
rinnovamento forestale. Il úend in crescita dei sinistri stradali causati da grandi
animali nelle ,rye montane e pedemontane attesta ulteriormente la rilevanza del
"fettomeno Ungulati", che sta fiovando una via di proficua gestione grazieai principi
della caccia di selezione appresi e attuati da un numero di cacciàtori ,r*p* pii
elevato. La sana gestione dimosfia tutta la sua efficacia anche col camoscio, Bovide
caratteristico delle Alpi, che abita comunemente tutta la catena dal confine con la
Francia a quello con l'Austria e la Slovenia. Seppur non cacciabile, pure lo
stambecco merita di essere rammentato per la notevolè salute delle sue popolazioni e
la tendenza all'incremento numerico e distributivo.

La úiversítù deí nostrí bíotopi,
tn molteplicitù detle specìe selvstÍche,

íl lavoro dei cficcífitorí,
fnr*nno dell'uperturfi, per l'ennesím& voltfl,

un'autentíca {twenturu nel cuore detta nfituFtr.
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